
Dalla Commissione Porto trasport e  ooistia della Camera di iommeriio di 
Ravenna, d'intesa ion i rappresentant del mondo eionomiio leoato alla 
portualità, un appello per salvaouardare la iompettvità del porto di Ravenna.

Oiiorrono deiisioni afninc il prooeto  “uu portuale 2017” non deuua suuire ulteriori ritardi e 
iomprometere le atvità e oli interessi leoat alla portualità ravennate.

 e assoiiazioni di iateooria ine rappresentano le industrie ed i terminal ine si afaiiiano sul ianale
Candiano;  le  atvità  iommeriiali  al  servizio  della  merie  ine  nel  porto  nanno  il  loro   iore
uusiness”, ovvero le imprese di spedizione e dell’autotrasporto; i mediatori maritmi; le aoenzie
maritme;  le  moltepliii  atvità  di  assistenza  alla  merie ed alla  nave;  noninc i  servizi  teiniio
nautii;  le  imprese portuali  e  le  rappresentanze  sindaiali  dei  lavoratori  ine operano in porto,
identiiano il iomplesso deoli interessi leoat alla portualità ravennate.

 a Commissione Porto Trasport e  ooistia della Camera di iommeriio di Ravenna (in iui siedono i
rappresentant di  CNA,  Confartoianato,  Conindustria,  Conimi,  ARSI,  Assoiiazione  aoent e
mediatori  maritmi,   eoaioop,  AGCI,  Confiooperatve,  Confiommeriio),  d'intesa  ion il  Tavolo
proviniiale dell'Imprenditoria,  le Assoiiazioni  sindaiali  CGI ,  CIS  e UI ,  I’Unione deoli  utent e
deoli  operatori  del  porto di  Ravenna,  il  Comitato  unitario  dell’autotrasporto  della  proviniia  di
Ravenna e oli operatori dei servizi teiniio-nautii, riuadisie la neiessità e l’uroenza di afrontare le
atuali iritiità della portualità ravennate.

Il  porto,  nel  suo  insieme,  è  induuuiamente  il  iomparto  eionomiio  di  maooior  peso  e,  della
riiinezza ine produie, ne ueneiiiano non solo la iità e la proviniia, ma anine la produzione
industriale della reoione. Con una movimentazione annuale di  26.500 tonnellate di  merii  e un
trafio di 7.600 treni e 3.300 navi, al porto fanno riferimento 258 aziende ine oiiupano 6.500
dipendent e oenerano 12.000 post di lavoro ionsiderando l’indoto.

Tale premessa induie, tutavia, ad una rifessione sull’andamento iomplessivo, nel tempo, delle
operazioni iommeriiali ine, seppur non in fessione neoli anni post 2007, rifete perientuali di
iresiita modeste rispeto al trend della portualità nazionale.

Per favorire la neiessaria inversione di tendenza, i promotori del presente appello ritenoono ine
l’adeouamento infrastruturale del porto ianale sia iondizione neiessaria per la salvaouardia del
patrimonio portuale, il iui sviluppo è impresiindiuilmente ionnesso alla realizzazione del prooeto
 “UB portuale 2017”, ine iontempla intervent straordinari unitamente ad atenzioni rivolte alle
atvità di ordinaria amministrazione di iui un porto neiessita.

Risulta pertanto uroente dare iontnuità alle iniziatve assunte ed avviate dall’ AdSP nell’interesse
oenerale del loiale iluster maritmo per sionoiurare un  risinio fallimento” ine non sareuue solo
ravennate ma ioinvoloereuue, in neoatvo, tuto il sistema portuale nazionale.

Si fa quindi appello alla politia, aoli  Ent ed alle Isttuzioni puuuliine ine oovernano le atvità
portuali ed alle Autorità preposte ad assumere  deiisioni” afninc, atraverso la massima sineroia, il
Prooeto  “uu portuale 2017” non auuia a suuire ritardi ine iomprometereuuero la iompettvità
del nostro porto ion oravi riperiussioni sull’intera eionomia di Ravenna, ine non può permetersi
altre irisi industriali.


